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RISTRUTTURAZIONE POLO INFORMATICO

LE RISPOSTE NON CONVINCONO 


Ieri, 27 novembre ’02, si è tenuto a Sassari presso la sede del Banco di Sardegna, un incontro avente per oggetto: l’area informatica della sub holding Banco di Sardegna.

La delegazione aziendale era composta oltre che dal Direttore Generale, dai Direttori delle Risorse Umane, del Personale e del Sosi del Banco di Sardegna anche dal Vice Direttore Generale della Banca Popolare dell’Emilia Romagna e dal Responsabile dei servizi informatici della stessa Bper.

La delegazione aziendale ha illustrato lo stato dell’evoluzione del piano relativo alla costituzione del “IV polo informatico” da collocare a Sassari, secondo quanto precedentemente annunciato.

Pertanto è stato confermata:

1. l’adozione anche nelle aziende della sub holding Banco di Sardegna delle procedure della BPER; 

2. il contestuale spostamento della macchina di elaborazione dati da Sassari a Modena, sia per motivi strategici, di costo e di vigilanza

3. la conseguente riduzione degli organici in tutta l’area informatica (CED, Organizzazione, Numera, Krene, ed in prospettiva anche nella Sardaleasing).

In particolare dall'incontro è emerso:

SITUAZIONE POLO INFORMATICO

Al momento al polo di Sassari è stato ipotizzato l’assegnazione di alcune attività tecniche ed applicative che si tradurrebbero in un parziale recupero sul versante dell’occupazione.  

Per il solo CED questa è stata quantificata numericamente nel mantenimento di 44 unità lavorative a fronte delle attuali 57. Però per arrivare a questo apprezzabile risultato, meramente numerico, in realtà vengono spostate attività che oggi sono svolte all’interno dell’organizzazione, della Numera ed in prospettiva della Sardaleasing.

Non sono state invece esplicitate le ricadute e i nuovi livelli occupazionali che si verranno a creare nel servizio Organizzazione e nelle società Numera e Krene. Ricordiamo che nell’Organizzazione lavorano circa 100 persone delle quali 40 provenienti dalle altre aziende della sub holding. Non sono neanche chiare le ricadute sull’occupazione per l’insieme della sub holding derivanti dall’applicazione delle nuove procedure.

È stato anche affermato che ulteriori lavorazioni potranno essere affidate successivamente una volta verificata l’affidabilità del polo Sassarese.

Per quanto attiene la Numera la sua missione aziendale non prevede più la gestione dell'internet della sub holding lasciando scoperte le professionalità che oggi vi operano nonché la gestione delle macchine bancomat (ATM) che verrà destinata alla Seceti (società consortile delle banche Popolari); mentre a parziale compensazione riceverà, in futuro, una quota dei POS di nuova installazione dell’intero gruppo BPER alla condizione che sappia raggiungere e mantenere i livelli di competitività del sistema.  

Le OO.SS. pur apprezzando la disponibilità all’incontro ed alcuni cambiamenti nell’architettura organizzativa rispetto alle ipotesi prospettate alcuni mesi fa debbono evidenziare contraddizioni e perplessità.

Primo, per le controllate Banca Popolare di Ravenna (400 addetti e 46 sportelli) e Cassa di Risparmio di Vignola (300 addetti e 32 sportelli), acquisite da circa un decennio, non sono state applicate le determinazioni relative al controllo, coordinamento e vigilanza poste alla base delle decisioni circa la ristrutturazione dell’area informatica della sub holding Banco di Sardegna (4400 addetti e 450 sportelli). 

A tutt’oggi, infatti, non è stato ancora modificato il loro assetto informatico in quanto ciò espressamente richiesto e sostenuto dalle stesse banche nonché dal contesto socioeconomico e politico nel rispetto dell’autonomia di quelle realtà.

Lo stesso criterio e lo stesso trattamento non è stato concesso al Banco di Sardegna nonostante gli impegni sul mantenimento dell’autonomia, dell’occupazione e della presenza dei centri decisionali ed operativi e senza curarsi della dimensione, della complessità e dell’importanza per il territorio ove esso opera.    


Secondo, nel corso dell’incontro abbiamo appreso la notizia che la BPER, dietro istanza della Banca D’Italia, dovrà spostare il proprio centro di salvataggio dati (che ha un elaboratore esattamente uguale a quelle principale) attualmente ubicato a Modena in locali attigui all’elaboratore principale, in una località diversa e distante. 

Abbiamo però rilevato che, nonostante la nostra precedente istanza circa l’opportunità di collocare il centro di salvataggio a Sassari, la determinazione della BPER sarebbe quella di posizionare la macchina in un luogo poco distante da Modena (a circa 15 chilometri), motivando questa scelta con l’opportunità di ovviare al pagamento di una seconda licenza al fornitore del software.

Le OO.SS. non condividono ovviamente questa scelta e ritengono importante l’allocazione del centro di salvataggio dati nel polo sassarese anche perché in questo modo si potrebbe disporre di un ambiente informatico dedicabile allo sviluppo ed alla manutenzione dei programmi software.  


Terzo, rispetto alla richiesta delle organizzazioni sindacali circa l'assegnazione al polo di Sassari della gestione per l'intero gruppo di importanti procedure bancarie (come ad esempio anagrafe o conti correnti) la risposta è stata improntata allo scetticismo e i possibili sviluppi subordinati a riscontri sulla qualità professionale che si misurerà in questi anni sull'operato del polo di Sassari. Naturalmente un'analoga verifica di qualità non è prevista da tutto ciò che proviene da Bper.


SITUAZIONE GENERALE

Su questa base riteniamo che non vi siano evidentemente le condizioni minime per interrompere le azioni di mobilitazione già proclamate, anzi si rafforza l'esigenza di ipotizzarne delle nuove.

Infatti gli aspetti legati all'area informatica vanno inquadrati all'interno delle ristrutturazioni avviati nelle varie aziende della sub-holding senza un chiaro e convincente disegno complessivo che ne illustri obiettivi e strategie.

Citiamo ad esempio la situazione della Sardaleasing, azienda per la quale si vuole dismettere l'intera rete commerciale, rischiando in questo modo di mettere in discussione la sua stessa sopravvivenza. 

Per la BPS riscossioni sono preoccupanti le crescenti difficoltà dichiarate nelle ultime riunioni alle organizzazioni sindacali rispetto alle quali non si intravede una soluzione che dia prospettive.

Per la Banca di Sassari siamo ancora in attesa di capire come e quando si realizzerà il tanto atteso rilancio, mentre per il Banco di Sardegna le iniziative in corso cono volte a recuperare efficienza attraverso straordinarie operazioni di mobilità del personale nella rete, ma senza un vero impegno aziendale di supporto in termini di investimenti.

La Numera rischia insieme alla Krene di perdere le commesse della sub-holding Banco che nella ristrutturazione sembrano essere destinati altrove.


INIZIATIVE E PROPOSTE

Continuiamo ad essere convinti che la ristrutturazione delle aziende della sub-holding Banco debba necessariamente avvenire all'interno di un percorso aperto alla condivisione con lavoratori e organizzazioni sindacali e che questo debba essere finalizzato al rilancio del Banco di Sardegna e della Banca di Sassari e delle società prodotto Sardaleasing, Bps riscossioni, Numera e krene. 

Siamo altresì convinti che le problematiche della Bps riscossioni debbano trovare soluzione nell'ambito dell'intero gruppo bancario, sollevando la banca di Sassari dall'avere l'unica responsabilità diretta.

Inoltre alle attività offerte al gruppo Bper, in una sinergia dei costi operativi e finalizzata all'incremento della efficacia/efficienza, dovranno corrispondere proporzionalmente l'assegnazione di attività ad alto valore aggiunto. 

In questo riteniamo non accettabile il fatto che venga rigettata a priori l'ipotesi di collocare il CED della capogruppo a Sassari, in ogni caso non può non essere presa in considerazione l'ipotesi alternativa di collocare nel polo sassarese la macchina gemella da destinare in particolare alla gestione del salvataggio dati. A questo deve essere necessariamente associato l'affidamento al polo sassarese di importanti e vitali procedure dell'intero gruppo che sappiano e possano qualificare l'attività professionale ivi svolta.

Le attività di ristrutturazione pertanto dovranno essere ispirate al mantenimento e allo sviluppo dei livelli occupativi del Banco, delle aziende collegate alla sub-holding e dell'indotto tutto.

Per tutto questo riteniamo imprescindibile il fatto che ogni attività volta a migliorare l'utilizzo del personale, sia all'interno della sub-holding Banco che dell'intero gruppo Bper dovrà passare dalla regolamentazione attraverso accordi sindacali dell'istituto del distacco all'interno di un progressivo percorso di allineamento delle previsioni contrattuali.

Quanto da noi sostenuto nella mobilitazione a sostegno della vertenza in atto è stato tra l'altro ampiamente condiviso anche nell'ambito del dibattito sviluppatosi all'interno del consiglio della Provincia di Sassari tenutosi in sessione pubblica nella giornata del 28 al quale hanno partecipato anche rappresentanti dell'azienda  e dal quale è emerso un forte sostegno all'autonomia del Banco ed alla permanenza in loco dei centri decisionali e operativi quale il CED e l'area informatica.

Per questi motivi invitiamo i colleghi a mantenere alta la tensione, a partecipare compatti allo sciopero di lunedì 2 dicembre (al quale parteciperanno anche i colleghi di Numera direttamente interessati a questo processo di ristrutturazione) nella generale consapevolezza che dall'esito di questa vertenza dipenderanno i livelli di autonomia ed occupazione del prossimo futuro.

Sassari 28 novembre 2002
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